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BILANCIO SOCIALE 2020 

 

INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE 
 

GMA Gruppo Missioni Africa 

Via Luppia Alberi 1 35044 Montagnana 

Codice fiscale 91002260288 

 

GMA Gruppo Missioni Africa è un’associazione di solidarietà 

internazionale fondata nel 1972 e formalmente costituita nel 

1986 con atto formale registrato a Padova in data 03/04/1986 n. 4679. È ONG iscritta all’elenco 

delle Organizzazioni di Società Civile con decreto 2016/337/000202/3 MAECI/AICS ai sensi dell’art. 

26 dgls 125/2014 in data 12/04/2016; considerata onlus di diritto (d. Lgs.460/97) e organizzazione 

società civile 

L’assemblea di GMA ha provveduto all’adeguamento dello statuto ai sensi della normativa Terzo 

Settore 117/2017 il 12/09/2020, in attesa di iscrizione al RUNTS.  

 

CHI SIAMO 
 

Mission 

Promuovere una vita dignitosa per le persone più deboli della società attraverso processi di 

sviluppo comunitario. 

Vision 

Crediamo in un mondo in cui i villaggi garantiscano la dignità e i diritti dei propri abitanti, 

soprattutto dei propri bambini 

 

GMA è un organismo composto da laici volontari che si ispirano a valori umani universali di 

solidarietà. Fin dalla sua nascita si ispira nella sua operosità, al carisma del Santo Lodovico Pavoni, la 

cui missione era rivolta all’inclusione educativa, professionale e sociale dei giovani esclusi. 

GMA lavora prevalentemente nel Corno d’Africa (Etiopia, Eritrea) per la promozione di un pieno 

sviluppo Umano delle popolazioni ivi residenti, in particolare rurali, per alimentare la speranza di un 

futuro dignitoso per le nuove generazioni. 

In Italia GMA lavora per il rispetto dei diritti umani e una cultura di condivisione, di giustizia e di 

pace innescando una rete di solidarietà e promozione sociale che parte dai gruppi locali per 

espandersi alla dimensione internazionale. 

 

Come riportato nell’articolo 5 dello Statuto l’associazione persegue principalmente i seguenti 

obiettivi:  

a) cooperazione allo sviluppo, ai sensi della legge n. 125/2014 e successive modifiche (art. 5 

lettera n), promuovendo e realizzando principalmente interventi a favore dei bambini, dei giovani, 



delle donne e delle fasce di popolazione più svantaggiate, anche attraverso l’invio e l’utilizzo di 

volontari; 

b) educazione alla cittadinanza globale, istruzione e formazione professionale, ai sensi della 

legge n. 53/2003 e successive modifiche (art. 5 lettera d), anche tramite attività culturali di interesse 

sociale con finalità educativa e inclusiva; 

c) promozione e partecipazione ad attività di formazione scolastica ed extra-scolastica (art. 5 

lettera l), finalizzate all’inclusione in un contesto interculturale, al contrasto della povertà educativa. 

 

BREVE STORIA DELL’ASSOCIAZIONE 
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APPROCCIO OPERATIVO 
 

 

L’associazione persegue obiettivi di solidarietà tra i popoli, mediante attività di cooperazione a 

sostegno dei processi di sviluppo nei villaggi e delle popolazioni più povere ed emarginate dei PVS 

(Paesi in Via di Sviluppo) e attraverso programmi di educazione alla mondialità. 
 

L'attività dell'associazione è volta alla creazione di una vasta rete di solidarietà popolare per 

sostenere: 
  

• FAMIGLIE NEL VILLAGGIO che necessitano di un sostegno esterno per poter porre le basi del 

proprio autosostentamento; 
 

• COMUNITÀ RURALI in Eritrea ed Etiopia, al fine di dotarle di strumenti di utilità sociale 

(scuole, strade, acquedotti, ponti, mulini presidi sanitari e saloni polifunzionali) e per la 

donna promuovere attività di microfinanza e attività cooperativistiche produttive al fine di 

elevare la qualità della loro vita. 

• AFFIDI FAMILIARI presso famiglie eritree ed etiopiche di bambini abbandonati e vulnerabili, 

facendosi garante del loro sviluppo integrale, fino alla piena autosufficienza ed 

indipendenza; 
 

GMA Onlus programma e finanzia piccoli e medi progetti volti a creare le premesse per il futuro 

autosviluppo del villaggio, opera per la sensibilizzazione ed educazione allo sviluppo, 

preferibilmente nelle scuole, con interventi permanenti a durata anche pluriennale.  

  



LA VITA ASSOCIATIVA  

 

GMA si ispira nella sua operosità, al carisma del Santo padre 

Lodovico Pavoni, fondatore della Congregazione dei Religiosi 

Pavoniani.  

All’assemblea soci del 12 settembre 2020 GMA contava 68 soci 

effettivi aventi diritto di voto.  

 

Sono soci fondatori: Vitale Vitali e Maria Boggian. 

 

I soci partecipano attivamente alla vita dell’associazione con l’obiettivo di divulgarne le attività per la 

promozione dei diritti di base e di una cultura di solidarietà. Le linee programmatiche dell’attività 

dell’associazione per l’attuazione dello scopo sociale ed i suoi indirizzi istituzionali sono delineati 

dall’Assemblea dei Soci. 

I soci sono tenuti a dare le linee programmatiche dell’associazione e hanno diritto di voto nelle due 

assemblee ordinarie. Hanno il compito di approvare il bilancio consuntivo ed eleggere le cariche 

istituzionali.  

 

Nel 2020 le assemblee dei soci hanno subito le conseguenze della pandemia che non ha permesso 

l’incontro in presenza nei mesi di marzo e aprile. Si è svolta un’unica assemblea a settembre, durante 

la quale si è approvato il bilancio dell’anno precedente e il rinnovo dello statuto secondo la normativa 

del Terzo Settore.  

 

La base sociale è costituita da 68 soci, 33 uomini e 35 donne. L’età media è di 61 anni, tra i 26 e gli 85 

anni.  

 

 

 

IL CONSIGLIO DIRETTIVO  
 

Il Consiglio Direttivo viene eletto ogni 3 anni dall’Assemblea soci, e può compiere tutti gli atti e 

concludere tutte le operazioni negoziali di qualsiasi natura ritenute necessarie ed utili alla 

realizzazione dello scopo sociale. 

Il consiglio eletto a marzo 2018 è composto da 8 membri e scadrà nel 2021:  

 

Uomini 

6 
75% 

 

Donne 
2 

25% 

Età Media: 61 anni  
 
Range: 26-85 

PROVENIENZA 

VENETO  
LOMBARDIA 

EMILIA ROMAGNA 
TOSCANA 
CAMPANIA 
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Presidente: Vitale Vitali 

Vice presidente: Maria Boggian 

Consigliere: Paolo Fellin 

Consigliere: Enrico Marcolin 

Consigliere: Luca Modenese 

Consigliere: Enrico Pasetto 

Consigliera: Lidia Pisotti 

Consigliere: Giacomo Zampieri 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Durante il 2020 il consiglio direttivo ha svolto 9 sedute, in presenza e online.  

 

ORGANO DI CONTROLLO 
GMA a partire dal 2020 ha nominato un organo di controllo monocratico, assegnando l’incarico allo 

studio del dott. Niccoli, già responsabile della certificazione del bilancio.  

 

IL VOLONTARIATO 
GMA opera grazie all’attività di volontari sul territorio nazionale e presso la sede amministrativa.  

GMA onlus è presente in Italia: Veneto, Lombardia, Emilia 

Romagna, Toscana, Lazio, Trentino Alto Adige, Campania. 

In sede partecipano alla vita associativa 24 volontari impegnati in 

attività di raccolta fondi, bomboniere solidali, lezioni di italiano, 

attività di supporto alla segreteria. 

Sul territorio nazionale 25 rappresentanti sono punti di 

riferimento territoriali per la raccolta fondi.  

Presidenza e vicepresidenza sono cariche volontarie e a tempo 

pieno. Pertanto con un contributo di impegno quantificato in 

4000 ore annue.  

 
Il volontariato garantisce lo svolgimento di numerose attività nell’associazione, così identificate:  

• Segreteria,  

• Italiano per stranieri,  

• Realizzazione Bomboniere,  

• Educazione Cittadinanza Globale,  

• Traduzioni,  

• Presidenza  

• Attività Varie.   

Uomini 

6 
75% 

 

Donne 
2 

25% 

Età Media: 68 anni  
 
Range: 35-80 

 



Le ore di volontariato svolte presso la sede di Montagnana 

per queste attività si calcolano in 728 ore in tutto il 2020. 

 

Le chiusure imposte dal 2020 hanno fortemente colpito le 

attività in presenza, tuttavia a partire da settembre 2020 le 

attività di volontariato in presenza hanno potuto riprendere 

rimodulate secondo le disposizioni di sicurezza.  

Le ore di volontariato dedicato all’associazione 

rappresentano un aspetto importante delle attività 

associative.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
  

Ambito SEGRETERIA ITALIANO BOMBONIERE ED.CITT.GL. TRADUZIONI  ALTRO PRESIDENZA 

Ore 

totali 

4728 

296 49 244 39 50 50 4000 

Uomini 
8 

33% 

 

Donne 
16 
66% 

Età Media: 57 anni  
 
Range: 19-80 

 

SEGRETE

RIA

ITALIANO

BOMBO

NIERE

SCUOLE

TRADUZIONI
ALTRO

ATTIVITA' DI VOLONTARIATO
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LO STAFF 
 

Lo staff di GMA è costituito da due cariche volontarie: presidente e vicepresidente, personale 

assunto, composto da 4 donne e un consulente.  

GMA è composto dal rappresentante legale nella figura di P. Vitale Vitali e Maria Boggian nelle vesti 

di vice-presidente, volontari. 

  

Il personale assunto è di 4 donne, con contratto a tempo indeterminato, 3 full –time, 1 part-time. 

Purtroppo Le difficoltà del 2020 hanno fortemente colpito il regolare svolgimento delle attività dello 

staff, così come quelle del volontariato, portando a beneficiare della Cassa integrazione in Deroga 

per parte delle attività. Si è inoltre attivato un periodo di smartworking per una unità per svolgere le 

attività minime indispensabili durante il periodo di lockdown di marzo-aprile 2020.  

 

Dal 2020, in ottica di riorganizzazione, GMA ha esternalizzato la contabilità ad uno studio di 

consulenza esterna.  

L’ufficio di GMA è organizzato nei seguenti settori:  

• Coordinamento 

• Segreteria  

• Progetti 

• Amministrazione 

• Comunicazione  

• Fundraising  

• Educazione alla cittadinanza globale 

  

Presidenza
p. Vitali

Progetti
Sara

Amministrazione

Mara + 
Studio 

Magnan

Comunicazione 
Fundraising -ECG

Laura

Segreteria

Olivia

Vicepresidenza
MariaDirezione

Laura

Direttivo



GMA: GESTIONE E ATTIVITA’ 
 

 

ANDAMENTO GENERALE DELL’ASSOCIAZIONE NEL 2020 
 

Il 2020 è stato un anno ricco di sfide per il GMA così come per il resto del mondo. L’associazione ha 

avviato un processo di cambiamento che è stato fortemente accelerato dalla pandemia, da tutti i 

punti di vista: dal punto di vista operativo nei paesi di intervento e dal punto di vista organizzativo in 

Italia.  

Il primo quadrimestre 2020 ha presentato grosse difficoltà nella raccolta fondi, a causa 

dell’impossibilità dei privati di effettuare donazioni durante il lockdown. Tuttavia, a fine anno le 

entrate di GMA del 2020 sono in linea con l’anno precedente. La pandemia ha negativamente 

influenzato la raccolta fondi da enti pubblici, ma che è stata positivamente compensata da grossi 

donatori privati.  

Come indicato dall’assemblea soci di approvazione bilancio 2019, l’associazione ha rafforzato l’invio 

di fondi alle attività tipiche, in particolare in Etiopia e in Eritrea: si osserva infatti che i fondi inviati in 

loco sono similari all’ammontare delle entrate, attingendo quindi al fondo disponibile maturato per 

lo svolgimento delle attività.  
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PAESI  DI INTERVENTO 
 

I paesi in cui GMA svolge storicamente la propria attività sono l’Eritrea e 
l’Etiopia.  
Due paesi del Corno d’Africa confinanti 
 

 

PAESE ETIOPIA Repubblica Federale 

Democratica d'Etiopia 

ERITREA 

Bandiera 

  

Lingue Le lingue ufficiali per tutta la 
federazione sono: amarico, 
inglese, arabo; quelle 
ufficiali regionali: oromo, 
tigrino; altre lingue (parlate 
da almeno il 3% della 
popolazione) somalo, 
sidamo 

Le lingue ufficiali: 

tigrinya, arabo, inglese. 

Altre lingue: afar, beni 

amer, kumana, saho, 

tigré 

Capitale Addis Abeba Asmara 

Popolazione 106.000.000 ab. 6.100.000 ab. 

Area 1.104.300 km² 117.600 km² 

Religioni Copto ortodossi 43%, 

musulmani (33,5%), 

protestanti 18,6%, cattolici 

(0,8%), seguaci delle 

religioni tradizionali 4,1% 

Cristiani copti (48%), 

musulmani (45%), 

cattolici (3%), protestanti 

(2%), altre religioni 

tradizionali (2%) 

Moneta Birr Etiope Nakfa 

Principali esportazioni caffè, verdure, fiori recisi, 

chat (pianta le cui foglie 

sono blandamente 

allucinogene), oro, prodotti 

in pelle, carni, animali vivi, 

semi oleosi 

Oro, bestiame, sorgo, 

tessili, cibo, prodotti 

manifatturieri, altri 

minerali 

Pil procapite 2207 USD 2793 USD 

HDI 0.485 Rank 173/189 0.459 Rank 180/189 

Speranza di vita alla nascita 66.6 anni 66.3 

Aspettative di scolarizzazione 8.8 anni 5 anni 

Fonti: https://www.atlanteguerre.it/conflict/etiopia/   ; http://hdr.undp.org/  
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AMBITI OPERATIVI DI GMA 
 

GMA lavora da sempre per il benessere dei bambini e delle loro comunità, affinché abbiano garantiti 

i diritti di base, presupposto per uno sviluppo individuale e collettivo.  

Per far ciò, a livello internazionale GMA opera nei seguenti 4 settori:  

 

 

Sostegno all’infanzia 
I bambini sono la promessa di un futuro migliore: i loro diritti e il loro benessere sono 

le priorità della nostra solidarietà, per questo l’infanzia è al centro di ogni azione di 

GMA. 

 

Sviluppo delle zone rurali 
Villaggio: il protagonista dello sviluppo. Per questo motivo è importante promuovere 

uno sviluppo che vede protagonista la comunità, non solo il singolo individuo; il 

villaggio passa da beneficiario ad artefice del processo di sviluppo. 

 

Promozione della donna 
Energia e determinazione, capacità di sognare, dolcezza e bontà infinita, solidarietà e 

altruismo: la donna africana è l’àncora di salvezza su cui costruire il futuro della vita in 

Africa. Di fronte alle tragedie che si consumano quotidianamente (malattie, 

denutrizione, violenze…) le donne dimostrano ogni giorno di essere l’unica forza in 

campo in grado di promuovere lo sviluppo. 

 

Accesso all’acqua 
L’accesso all’acqua è un diritto di tutti, tuttavia l’emergenza idrica è uno dei grandi 

drammi del Sud del mondo: in Eritrea ed Etiopia la situazione è gravissima, con solo 

una persona su quattro che vi ha accesso agevolmente  

 

  

 



 

LE ATTIVITÀ IN ETIOPIA  
 

UN 2020 DIFFICILE PER IL PAESE  
 

Lo scontro in atto in Etiopia tra il governo federale e il governo tigrino sta 

producendo gravi conseguenze sulla popolazione e nelle dinamiche interne 

al secondo più popoloso Paese africano. In Tigrai vive il 6% della 

popolazione etiope che supera i 100 milioni di persone e l’Etiopia è 

largamente considerata come un perno essenziale per la stabilità 

geopolitica dell’intera e complessa area che include anche Sudan, Eritrea, 

Somalia, Gibuti e Kenya. 

Lo scontro armato ha avuto inizio a seguito della dichiarazione del Primo 

Ministro etiope Abiy Ahmed del 4 Novembre 2020 che denunciava gli 

attacchi perpetrati dalle forze di sicurezza tigrine, leali al Tigray People 

Liberation Front TPLF, con la sottrazione di attrezzature ed armi e 

l’uccisione di militari etiopi, infrangendo una linea rossa che esigeva una risposta militare. Le ragioni del confronto in realtà 

hanno radici più lontane, a partire dal rovesciamento del rapporto di forze nel paese con l’ascesa al potere di Ahmed Abiy 

nell’Aprile del 2018. La recente transizione ha sottratto ai tigrini l’influenza che si erano guadagnati con la guerra al regime 

militare di Menghistu nel maggio 1991 a guida del leader del TPLF Meles Zenawi. Quest’ultimo, alla guida della coalizione 

etiope EPRFD, un partito costituito su base etnica, ha governato l’Etiopia per 21 anni sino alla sua morte, favorendo una 

rapida crescita del potere politico, economico e militare del Tigray, contrastato dall’attuale assetto politico in Etiopia. 

Il tentativo di Abiy nel Novembre 2019 di superare la struttura dell’EPRDF con la creazione del Partito della Prosperità (PP) 

senza caratterizzazione etnica è stato rifiutato dal TPLF, che a Settembre 2020 ha organizzato le elezioni in Tigray, 

nonostante il divieto federale per il Covid19.  

Questo elemento di sfida e di rispettiva delegittimazione si somma ai precedenti ed è un elemento chiave del confronto 

che ora si è spostato sul piano militare. 

 

IL GMA IN ETIOPIA 
 

In Etiopia il 2020 ha costituito un anno di passaggio dal punto di vista organizzativo, con il passaggio 

di consegne dell’operatività ad uno staff giovane di due componenti e il rafforzamento del 

partenariato con il Vicariato di Soddo, che garantisce l’autorità formale all’attività progettuale di 

GMA.  

GMA quindi agisce in Etiopia, così come in Eritrea, come ente finanziatore, attraverso l’operato di 

partner locali, mantenendo una struttura operativa snella e favorendo un lavoro di partenariato con 

rappresentanti locali.  

 Gli ambiti di intervento in Etiopia si sono concentrati prevalentemente su due settori: infanzia e 

diritto all’istruzione; microfinanza e promozione dell’economia familiare in ambito rurale.  

Le regioni di intervento prevalenti sono: regione Wolayta e Dawro Konta, nel SNNPR.  

Durante l’anno si sono consolidati i partenariati con:  

Vicariato Apostolico Soddo,  

Congregazione Cappuccini nella regione Dawro,  

Suore Sant’Anna nel Wolaita, Busajo Campus,  

Amministrazioni provinciali della regione Wolayta.   
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INFANZIA e DIRITTO ALL’ISTRUZIONE 
La campagna Mandiamoli a scuola mira al sono il sostegno dell’educazione e la promozione del diritto 

all’istruzione dei giovani nelle zone rurali dell’Etiopia, l’aumento del tasso di alfabetizzazione e di 

partecipazione scolastica attraverso la costruzione di blocchi scolastici e l’adeguamento di strutture 

esistenti.  

 

MANDIAMOLI A SCUOLA 

Obiettivo  Gli obiettivi della campagna Mandiamoli a scuola sono il sostegno dell’educazione e 

la promozione del diritto all’istruzione dei giovani nelle zone rurali dell’Etiopia e 

l’aumento del tasso di alfabetizzazione e di partecipazione scolastica, garantendo 

l’accesso a strutture adeguate anche nei villaggi più poveri e lontani, attraverso la 

costruzione di aule, biblioteche e asili.  

Target: Coinvolge bambini dai 6 ai 14 anni 

Coinvolgimento 

controparti locali 

Partner principale è il Vicariato Apostolico di Soddo.  

Il progetto viene svolto sulla base dell’appoggio e del consenso ricevuti dalle autorità 

governative locali (Woreda e Ministero dell’Educazione) e su richiesta delle 

amministrazioni locali, che hanno garantito il funzionamento e la presa in carico delle 

strutture una volta terminate. 

Sostenibilità Le scuole target sono prevalentemente governative, quindi la sostenibilità di gestione 

e la manutenzione sono garantite dagli organi competenti 

 

Villaggio Azione svolta Età target Beneficiari 
diretti 

Popolazione 
scolastica 
coinvolta 

Bossa Kacha Costruzione 
scuola primaria 

8-13 anni 300 800 

Mayo Koyo Costruzione 
scuola primaria 

7-13 320 1.191 

Offa Gandaba Costruzione 
scuola primaria  

7-15 320 855 

Bughe Riabilitazione 
asilo 

4-7 150 150 

Humbo Alfabetizzazione  4-8 30 30 

Abala Abaya Costruzione 
scuola primaria 

7-13 300 700 

Totale   1420 3726 
 

Nel 2020, considerato il processo in corso di cambiamento dell’ufficio locale in Etiopia, l’impossibilità 

di svolgere affiancamento in presenza e il periodo di difficoltà in Italia, GMA ha scelto di potenziare 

le attività di costruzione per il diritto all’istruzione.  

Questi interventi hanno raggiunto più di 1400 bambini, di cui 150 in età prescolare, e hanno dato loro 

la possibilità di migliorare l’accesso al sistema scolastico, riducendo distanze così lunghe da 

scoraggiare spesso l’istruzione dei ragazzi. La presenza di asili rappresenta in primis la possibilità di 

accesso all’istruzione.  



L’aumento di blocchi scolatici e di nuove aule ha consentito di aumentare il grado di istruzione anche 

nei villaggi più piccoli, la realizzazione delle biblioteche nei villaggi offre ai giovani la possibilità di 

completare il ciclo scolastico vicino a casa. 

Ogni anno 1700 bambini avranno garantito il diritto all’istruzione grazie alla realizzazione di queste 

strutture scolastiche.  
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MICROFINANZA E SVILUPPO RURALE 
 

Secondo la filosofia operativa di GMA, attore fondamentale per lo sviluppo rurale è l’esistenza di una 

cooperativa che promuova attività di risparmio, credito e piccola imprenditoria come forma di 

promozione dell’economia individuale, familiare e locale.  

 

 

Attualmente sono 11 le cooperative sostenute e affiancate da GMA, altre tre cooperative sono 

monitorate in un periodo di autonomia da azioni di sostegno diretto.  

 

COOPERATIVE NEI VILLAGGI 

Obiettivi: 

 

 

Le azioni di microfinanza e sviluppo rurale rappresentano il motore dell’azione di 

sviluppo di GMA, quale presupposto di un’azione inclusiva e comunitaria.  

La promozione e il sostegno delle cooperative, rpevalentemente femminili mira a 

sostenere la formazione della donna e la promozione di attività generatrici di reddito 

che abbiano la capacità di migliorare l’economia familiare e della comunità del 

villaggio. GM, tramite le cooperative, sostiene percorsi formativi per l’avvio di attività 

generatrici di reddito e il capitale iniziale per avviare il fondo rotativo di credito e 

risparmio. Attività tipiche sostenute sono avvio di allevamenti familiari, orti comunitari 

e familiari, promozione di attività di piccolo commercio e lavorazione dei prodotti 

locali, come produzione del sapone e servizio di mulino. 

Target: La popolazione rurale in età da lavoro e le loro famiglie, in particolare donne. 

Sostenibilità:  

 

La sostenibilità economica del progetto è garantita dall’avvio di microattività 

economiche che garantiscono un piccolo reddito ai beneficiari coinvolti e che sono 

sostenibili nel tempo. Le cooperative vengono monitorate e accompagnate, secondo la 

normativa locale da parte dell’ufficio di woreda competente: tale monitoraggio 

garantisce la sostenibilità dal punto di vista politico istituzionale.  

Coinvolgimento 

controparti 

locali: 

Le attività sono realizzate in coordinamento col Women and children affair zone office 

e le 11 cooperative seguite da GMA e le amministrazioni locali dei villaggi in cui sono 

situate. 

 

I villaggi direttamente coinvolti dalle azioni di GMA attraverso le cooperative e i soci componenti, 

divisi per villaggio e genere:  

 



.  

I soci direttamente coinvolti nelle attività delle cooperative sono 725, considerato che mediamente 

vi sono otto componenti per nucleo familiare, l’attività delle cooperative ha un impatto positivo su 

almeno 5.800 persone. 

Durante il 2020 si è mantenuta l’attività di affiancamento e tutoraggio alle attività in corso. 

Considerata la difficoltà di affiancamento allo staff e dovendo rallentare il monitoraggio a causa della 

pandemia si è scelto di non intraprendere nuove iniziative in ambito di microfinanza e attività 

generatrici di reddito.  

Le cooperative si caratterizzano in tre tipologie, in base alla loro attività prevalente:  

risparmio e credito, artigianato e multiattività.  

Durante il 2020 si è dedicata particolare attenzione alla promozione della cooperativa di Humbo, 

impegnata nella produzione di sapone come attività generatrice di reddito.  

Tale attività, innovativa nel territorio, è stata particolarmente importante nel 2020 come caso pilota 

per la diffusione di buone pratiche igieniche e di prevenzione alle malattie, oltre che come esperienza 

di artigianato locale.   

 

A causa della grave situazione di insicurezza alimentare, nei villaggi laddove sono emersi maggiori 

problemi di carestia si è provveduto alla consegna di ovini ai nuclei familiari in maggiore difficoltà: 

190 ovini sono stati distribuiti in altrettante famiglie in sei villaggi in cui GMA è operativo e in cui le 

amministrazioni hanno identificato dei bisogni particolari.  

Un animale è l’asset più importante per l’economia familiare, pertanto si è cercato di potenziare 

l’economia di sussistenza delle famiglie, le quali potranno svolgere un piccolo mercato grazie ai 

prodotti derivati.  

 SOCI per GENERE TIPOLOGIA DI COOPERATIVA 

VILLAGGI UOMINI DONNE TOT 

Risparmio 

credito 

Artigianato Multi attività 

1 ZAMINE WALLACIA 29 22 51    

2 BOLOLA CHAWCARE   66 66    

3 OFFA GANDABA   51 51    

4 OLOLA 35 43 78    

5 WARBIRA 26 37 63    

6 HUMBO LARENA   62 62    

7 BUKEMA KENEFA   68 68    

8 BOSSA KACHA 6 66 72    

9 GURUMO 1   86 86    

10 GURUMO 2   56 56    

11 MAYO KOYO 58 14 72    

TOTALE SOCI 154 571 725    

  21% 79%  100% 3 4 4 
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Hanno beneficiato della distribuzione di ovini ed ora hanno 

una nuova opportunità di reddito 1500 persone in condizioni 

di povertà estrema. ’iniziativa 1500 persone. 

 

GMA affianca i villaggi per un arco di tempo necessario 

perché si inneschino dinamiche di sviluppo a beneficio 

dell’intera comunità e affinché iniziative nel settore dello 

sviluppo rurale, istruzione e ambito idrico garantiscano la 

loro sostenibilità. Mediamente la presenza di GMA a 

supporto dei villaggi è di 7 anni, dopodiché il villaggio viene monitorato ma non riceve alcuna 

sovvenzione da parte di GMA.  

Di seguito un riepilogo dei villaggi della Zona del Wolayta supportati da GMA in qui si è svolto 

un’attività di sviluppo integrata negli anni; si mettono gli interventi per tipologia e settore.  

 

 

 

 

 

 

  

VILLAGGI TOT 

ZAMINE WALLACIA 35 

BOLOLA CHAWCARE 30 

HUMBO LARENA 30 

BUKEMA KENEFA 30 

GURUMO 1 30 

GURUMO 2 35 

  

TOTALE FAMIGLIE 190 



 

 

  

 

Scuola/ 

Istruzione 

Negozio/ 

caffetteria 

Agricoltura 

Allevamento 

Mulino/ 

Consorzio 

Agrario/ 

Magazzino 

Risparmio 

e credito/ 

Artigianato 

Sala  

multiuso 

Accesso 

all’acqua/ 

Salute 

VILLAGGI        

1 ZAMINE 
WALLACIA 

       

2 BOLOLA 
CHAWCARE 

       

3 OFFA 
GANDABA 

       

4 OLOLA        

5 WARBIRA        

6 HUMBO 
LARENA 

       

7 BUKEMA 
KENEFA 

       

8 BOSSA 
KACHA 

       

9 GURUMO 1        

10 GURUMO 2        

11 MAYO KOYO        

LERA        

KUTTO 

SORFELLA 

       

HOMA        

Nel 2020 3 1 2  1  1 

 Ad oggi 10 7 8 4 14 10 5 
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ACQUA 

 

 

Nel settore idrico, inoltre, GMA ha sostenuto la realizzazione e la riabilitazione di tre impianti idrici, 

attualmente in corso:  

• riabilitazione impianto di Baccio,  

• realizzazione impianto idrico di Lalla,  

• protezione sorgiva di Gunari Coccio.  

Si è avviato lo studio per la realizzazione di un impianto idrico nel villaggio di Bolola Chewcare, che 

verrà realizzato nel 2021.  

 

 

 

  



La gestione e le attività in Eritrea  
 

UN PAESE CHIUSO  
Secondo l’UNICEF il 60 per cento dei piccoli eritrei è sottopeso, malnutrito. Dati recenti 

esatti non sono disponibili, in quanto il regime di Isais Afewerki, presidente del piccolo 

Paese nel Corno d’Africa, non rilascia dati aggiornati; non si deve dunque escludere che 

gli estremi di UNICEF siano sottostimati. 

Non si sa quanti nuclei familiari e/o minori necessitano di assistenza. Infatti nel suo 

rapporto UNICEF precisa per entrambe le categorie: “dati non disponibili”. 

Gran parte della popolazione, specie nelle campagne vive in povertà. Gli anziani fanno 

davvero fatica a coltivare i campi. Le attrezzature non sono tra le più recenti, anzi. I 

giovani, quelli rimasti nella ex colonia italiana, sono costretti a prestare il servizio 

militare/civile e dunque non possono in alcun modo aiutare la famiglia. Né per quanto concerne il lavoro nei campi e tanto 

meno economicamente: con il soldo percepito non riescono nemmeno acquistare 1 ½  chilogrammi di carne al mese. 

La pace con l’Etiopia non portato ad un miglioramento delle condizioni di vita dei cittadini eritrei. Anzi, con la pandemia le 

chiusure politiche ed economiche si sono rafforzate.  

Nel 2020 il conflitto tra Etiopia e Tigray vede il coinvolgimento delle milizie eritree e sta mettendo fortemente in difficoltà 

i profughi eritrei che erano rifugiati in Tigray. 

 

IL GMA IN ERITREA 

 

GMA ha confermato le attività e collaborazioni storiche con i partner in Eritrea, focalizzando la propria 

attenzione alle attività di formazione di giovani, donne e soggetti a rischio esclusione e sostegno 

familiare.  

I partenariati attivi e consolidati in Eritrea sono con: Congregazione Pavoniana, Congregazione Figlie 

di Sant’Anna, Congregazione La Salles, Congregazione Filippini, Suore Orsoline tutti impegnati in 

attività di formazione e promozione sociale.  

Il lockdown persistente da marzo 2020 non ha consentito il proseguo delle attività di formazione e 

aggregazione, così come ha fortemente limitato gli spostamenti.  
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FORMAZIONE PROFESSIONALE E PROMOZIONE SOCIALE 

Tutti i partner sono coinvolti in attività di educazione professionale, formale e informale e 

promozione sociale. I Pertanto, i partner hanno ritenuto necessario garantire il sostegno formativo 

ed economico a domicilio, evitando situazioni di assembramento.  

Solo la scuola Agrotecnica di Hagaz ha potuto riprendere le lezioni in presenza da luglio, per i soli 

studenti che hanno affrontato gli esami di stato a luglio ai quali è stata offerta l’opportunità di 

risiedere presso la scuola per avere garantito il diritto allo studio.  

 

SCUOLA AGROTECNICA DI HAGAZ 

Obiettivi Sostenere la realtà scolastica di Hagaz. Si tratta di una scuola professionale agro-tecnica 

che rappresenta per i giovani dell’area un’occasione unica per avere un futuro 
dignitoso, dove potranno aumentare le loro competenze e svolgere un ruolo importante 

per promuovere lo sviluppo agricolo nel loro paese. Sostenendo la scuola si sostiene 

anche la sua produzione industriale di prodotti alimentari destinati al mercato 
locale.  
Il maggiore risultato conseguito è il sostegno all’istruzione e a una formazione 

professionale di giovani che vengono formati in un campo di fondamentale importanza 

per lo sviluppo di questo paese, conferendo ai giovani strumenti per guardare avanti.  

Di non minore importanza la garanzia di poter reperire prodotti alimentari di qualità e 

ricchi di elementi nutritivi nei villaggi. 

Target Sono coinvolti ragazzi dai 14 ai 18 anni provenienti da diverse tribù, estrazioni sociali 
e genere. La scuola agrotecnica di Hagaz è inoltre un grande esempio di sviluppo e di 
perfetta integrazione sociali; partecipano infatti ragazzi che convivono insieme 

come una famiglia e si aiutano a vicenda, abbattendo le forti tensioni che esistono tra i 

diversi paesi di origine. 

Sostenibilità Il progetto punta alla sostenibilità sul lungo periodo, attraverso un aumento della 

produzione agro-tecnica della scuola e la vendita dei prodotti per sostenere i costi di 

gestione della scuola.  

Coinvolgimento 

controparti 

locali 

Il progetto viene portato avanti dai Fratelli delle Scuole Cristiane che si occupano della 

gestione della struttura e dei programmi scolastici. 

 

 

 Studenti 1° 

anno 

Studenti 2° 

anno 

Età target Totale studenti 

Beneficiari 155 134 14-18 289 

 

 

La chiusura delle scuole e dei centri di aggregazione ha 

parzialmente condizionato l’operatività del Pavoni Social 

Centre e dei Corsi di Donnattiva e quindi la destinazione dei 

fondi a progetto; pertanto le previsioni di spesa a inizio 2020 

erano maggiori rispetto ai fondi utilizzati. A fine 2020 è emersa 

la necessità di convertire parte delle attività con i partner e nei 

villaggi di intervento a sostegno della sicurezza alimentare e 



per la prevenzione alla pandemia. Questa scelta ha permesso di garantire il supporto alle famiglie 

beneficiarie dei progetti ed ha posto le basi per la programmazione 2021.  

 

DONNATTIVA 

Obiettivo: 

 

Il progetto prevede un percorso di formazione professionale per giovani madri al fine 

di garantire loro la possibilità di trovare un impiego con cui sostenere i figli e la 
famiglia. I percorsi formativi durano 1 o 2 anni e sono stati studiati in base alle reali 

possibilità occupazionali sul territorio. I corsi attivati sono: corso di cucina, tessitura, 

taglio e cucito, parrucchiera. 

Target Giovani donne locali tra i 18 e i 35 anni. Ogni anno sono circa 200 le donne che si 

diplomano e che dispongono di una formazione professionale di base con cui garantirsi 

un impiego sul territorio. 

Sostenibilità La sostenibilità delle attività è garantita dall’inserimento sociale e lavorativo delle 

beneficiarie delle attività formative che potranno nel tempo costruire una propria 

autonomia per loro e per la propria famiglia. La sostenibilità delle attività e dei percorsi 

formativi è garantita dalle Congregazioni che gestiscono le strutture e le attività 

didattiche. 

Coinvolgimento 

controparti 

locali:  

Congregazione delle Suore Figlie di Sant’Anna, Mestre Pie Filippini. 

 

 

Attività Beneficiarie dirette Beneficiari indiretti 

Scuola parrucchiere 143 858 

Corso cucito 71 426 

Corso di ricamo 25 150 

Corso tessitura 23 138 

Corso cucina 90 544 

Totale beneficiari 352 2.116 

 

  

 SORDOMUTI ASMARA 

Obiettivo 

 

Il progetto ha come obiettivo quello dell’inserimento sociale di giovani sordomuti, 
prevalentemente residenti nella città di Asmara. Tra le attività avviate principalmente 

la formazione per il linguaggio dei segni, ma anche corsi di informatica e inglese allo 

scopo di formare e dare la possibilità di trovare un’occupazione ai giovani coinvolti nel 

progetto. 

Target Più di 100 ragazzi sordomuti e le loro famiglie 

Sostenibilità La sostenibilità delle attività è garantita dall’inserimento sociale e lavorativo dei 

beneficiari delle attività formative che potranno nel tempo costruire una propria 

autonomia. La sostenibilità delle attività e dei percorsi formativi è garantita dalla 

Congregazione dei Figli di Maria Immacolata che gestiscono le strutture e le attività 

educative e didattiche.  

Coinvolgimento 

controparte 

locale 

Congregazione dei Figli di Maria Immacolata, scuola di Agrotecnica di Hagaz 

 

Attività Beneficiari Diretti Beneficiari indiretti Totale 

Corso Parrucchiera 50 250 300 

Corso Computer 6 30 36 

Training Professionale 

Hagaz 

5 25 30 

Corso Rilegatura 4 20 24 
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Corso Salone di 
bellezza 

12 60 72 

Totale Attività 77 385 462 

 

 

SOSTEGNO FAMILIARE 

 

Le attività di sostegno familiare gestite da Pavoniani e Suore Orsoline hanno continuato raggiungendo 

le famiglie beneficiarie individualmente ed evitando momenti di aggregazione. Anzi, stante la 

situazione di difficoltà economica, sanitaria e politica, il sostegno a situazioni di emergenza è 

diventata un’attività prioritaria nel paese.  

SOSTEGNO FAMILIARE 

Obiettivo: 

 

Il progetto prevede il sostegno a circa un centinaio di famiglie in condizioni di 

disagio nella città di Asmara. Le famiglie sono seguite da religiosi delle due 

congregazioni responsabili del progetto, che effettuano visite mensili per verificare lo 

stato delle famiglie. Si tratta prevalentemente di famiglie monoparentali con donne 

vedove o con mariti invalidi a causa della guerra, generalmente con 4/6 figli per nucleo. 

GMA sostiene l’attività attraverso l’erogazione di fondi a sostegno delle famiglie, 

formazione dei partner locali e follow-up delle attività. 

Il sostegno fornito permette alle famiglie di pagare l’istruzione primaria dei figli, 

pagare l’affitto e garantire delle condizioni di benessere familiare minimo.  

 

Target: Un centinaio di famiglie in condizioni di disagio nella città di Asmara, specie donne 

sole o con mariti invalidi a carico 
Sostenibilità Il progetto punta a sostenere le famiglie che si trovano in uno stato di profondo bisogno, 

il sostegno è volto ad affrontare il momento dell’emergenza e a creare un’autonomia, 

magari attraverso l’avvio di una piccola attività familiare che possa generare reddito, 

attraverso un sostegno sociale o l’inserimento in percorsi formativi che possano 

garantire un’occupazione 
Coinvolgimento 

controparti locali 

GMA collabora con le due congregazioni religiose che monitorano lo stato delle 

famiglie a cadenza mensile, si tratta della Congregazione delle Suore Orsoline e della 

Congregazione dei Figli di Maria Immacolata. 

  

 Beneficiari 
diretti 

Figli Parenti a 
carico 

Mariti Totale 

Numero 

Beneficiari SOF 

57 170 39 40 306 

Numero 

Beneficiari PAV 

57 188 23 24 292 

Totale 

interessati 

    598 

 

  



 

SOSTEGNO ALLA SCOLARIZZAZIONE  

Obiettivo Migliorare le condizioni di vita, in particolare salute ed istruzione dei 
bambini dei 4 villaggi coinvolti in questa attività: Adi Teklai, Adi Ghebrù, Adi 

Teklesan e Afelba. Mandare i figli all’asilo permette che vengano meglio seguiti 

e stimolati, facilita il processo di apprendimento e alfabetizzazione. Una volta che 

i bambini andranno alla scuola primaria, le madri saranno libere di dedicarsi ad 

altre attività. Quasi il 50% dei bambini a cui è garantita l’istruzione sono 
femmine, in un paese in cui la parità di genere è una rarità. La frequenza 

all’asilo dei bambini è inoltre occasione per le suore di conoscere le madri, capire 

le diverse situazioni familiari e i bisogni, socializzare con loro e valutare il loro 

inserimento in percorsi di formazione di base e/o professionale (progetti 

Formazione Mamme e Donnattiva). 

 

Target I bambini da 4 a 7 anni dei quattro villaggi e le loro madri e famiglie. Sostenendo 

4 asili, ogni anno circa 350 bambini potranno frequentarli. 

 

Sostenibilità La scuola è gestita dalla Congregazione delle Suore Figlie di Sant’Anna che si 

occupano del corretto funzionamento degli istituti scolastici. Le scuole si trovano 

in aree remote, in cui non vi è altra offerta scolastica e si rivolgono spesso alle 

fasce più deboli della popolazione. La Congregazione punta alla sostenibilità sul 

lungo periodo: cercando un sostegno iniziale da parte dei donatori per garantire il 

diritto all’istruzione di tutti, migliorando così la qualità della vita e iniziando nel 

corso del tempo a chiedere il pagamento di una retta che renda sostenibile le 

strutture anche economicamente nel lungo periodo.  

 

Coinvolgimento 
controparti locali 

Gli asili sono gestiti dalle Suore Figlie di Sant’Anna che si occupano della 

formazione del personale e della gestione delle strutture e sostenuti gli asili 

attraverso quote annuali che permettono di pagare le spese correnti di gestione e 

la formazione insegnanti. 

 
Nome Asilo / 

Materna 

Alunni 

primo 

anno 

Maschi 

Alunni 

primo 

anno 

Femmine 

Alunni 

Second

o anno 

Maschi 

Alunni 

secondo 

anno 

Femmine 

Total

e 

Masc

hi 

Totale 

Femmine 

Età 

Targ

et 

Totale 

globale 

Asilo S. 

Michele 
Ad.Tekelesa

n 

45 25 43 36 88 61 4-7 149 

Materna di 

Ad-Ghebru 

15 17 15 10 30 27 4-7 57 

Materna di 

Adi Teklai 

19 19 18 22 37 41 4-7 78 

Materna di 

Afelba 

10 20 24 10 34 30 4-7 64 
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Le attività in Italia  

Il 2020 è stato un anno molto particolare per le attività di inclusione sociale ed educazione alla 

cittadinanza globale.  

Tutte le attività hanno subito un’interruzione da marzo 2020 a causa della pandemia Covid-19, hanno 

invece ripreso in modalità online e offline da settembre 2020, suscitando grande interesse da parte 

delle scuole, che hanno colto la proposta come programma disciplinare di educazione civica ed hanno 

coinvolto le associazioni del territorio nelle azioni di sensibilizzazione.  

I corsi di Italiano hanno ripreso a settembre in microgruppi facilitando la partecipazione in presenza. 

A dicembre 2020 le partecipanti ai corsi erano 10 donne immigrate residenti da lungo periodo in 

Italia.  

 

Le principali attività in Italia sono:  

 

EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA GLOBALE 

Tutta l’azione di Educazione alla cittadinanza globale quest’anno è stata fortemente caratterizzata 

dalle attività del progetto Acqua e Città Sostenibili finanziato da MAECI/AICS in partenariato con CEVI.  

Progetto “Le città e la gestione sostenibile dell’acqua e delle risorse naturali”-AID 11788 

Partner: CAFC SpA, CittadinanzaAttiva, CICMA, Comune di Milano, 

Coordinamento Enri lLocali per la pace, MMSpa, PHP, Università di 

Udine, Cipsi, GMA 

Il progetto promuove nelle città la collaborazione tra stakeholder 

al fine di produrre in modo più efficace cambiamenti di 

comportamento nei cittadini e nelle istituzioni per la gestione 

sostenibile delle risorse naturali. 

L’acqua viene presa come paradigma attorno alla quale costruire buone prassi  nei comportamenti e 

modelli di collaborazione tra istituzioni, aziende di gestione, scuole e società civile, riproducibili per 

la gestione di altre risorse naturali. 

 

Il progetto aveva 3 obiettivi principali:  

1. Attivare percorsi di responsabilizzazione nelle Città e nei territori per diminuire l’impatto 

ambientale attraverso l’uso sostenibile delle risorse naturali. 

2. Promuovere nei cittadini maggior conoscenza rispetto alle criticità legate ai cambiamenti 

climatici, promuovere comportamenti virtuosi indirizzati alla sostenibilità ambientale, alla 

riduzione dei rifiuti; promuovere una partecipazione attiva dei cittadini al monitoraggio degli 

impegni delle Città sulle Agende urbane di sviluppo sostenibile 

3. Connettere i processi educativi della scuola con gli aspetti globali e con le iniziative locali in 

materia di uso sostenibile delle risorse naturali e della riduzione dei rifiuti, in particolare delle 

bottiglie di plastica.  

Si rivolgeva quindi a: Società Civile, Enti pubblici, Scuole.  



Nella regione Veneto, grazie alla preziosa collaborazione delle Associazioni di Montagnana (Mamme 

Zero PFAS, CorrileMura Corri, Montagnana a Colori, Cicloamatori e MèCa) GMA ha potuto svolgere 

le seguenti attività:  

 

Costituzione di un tavolo 

multistakeholder 

Costituzione di un tavolo, incontri mensili con lo scopo di 

sensibilizzare la popolazione e divulgare buone pratiche 

Percorsi educativi nelle scuole 

primarie e secondarie 

15 percorsi condotti nelle scuole di Vicenza, Padova, Verona 

Concorso per le scuole Posticipato al 2021 

 

Le scuole coinvolte sono state:  

Scuole primarie  16 classi Province: Vicenza, Padova, Verona 

Scuole sec. I grado 12 classi Province : Padova 

Scuole Sec II grado 11 classi Province: Vicenza, Padova, Verona 

In totale 39 classi  

780 studenti;  

45 insegnanti coinvolti 

Regione Veneto 
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IL SORRISO DI MARIANEVE 
Il Sorriso di Marianeve è un progetto di educazione all’inclusione che si svolge sul territorio di Pisa dal 

2017, anno in cui la piccola Marianeve salì al cielo. Da quell’anno la famiglia e gli amici hanno scelto 

di ricordare marianeve promuovendo il diritto all’istruzione e all’inclusione in Italia e in Etiopia. 

L’azione principale del progetto di Marianeve, insieme alla 

lettura animata di Fiabe è stata la pubblicazione del 4 libro di 

fiabe per l’infanzia “La Befana Spaziale”, Pacini Editore.  

La raccolta fondi derivante da tutte le iniziative ed eventi del 

Sorriso di Marianeve nel 2020 sono state destinate alla 

costruzione della scuola di Mayo Koyo.  

Grazie alla collaborazione con l’Editore Pacini ogni anno a Natale 

viene pubblicato un libro di storie per l’infanzia, il libro è fonte di 

laboratori e letture animate in diversi contesti: scolastici, 

associativi ed eventi. A Natale 2020 è stato pubblicato il quarto 

libro di Marianeve “La Befana Spaziale”.  

Durante il periodo di lockdown il Sorriso di Marianeve ha continuato la propria attività grazie 

all’iniziativa la Bici delle Storie con la lettura ad alta voce per i bambini in isolamento.   

Grazie all’originalità della proposta l’iniziativa ha colto l’attenzione dei media locali e nazionali.  

 

 
 

Il gruppo territoriale di Pisa ha organizzato incontri si lettura ad alta voce nei seguenti contesti:  

 

EVENTI E LETTURE AD ALTA VOCE RASSEGNA STAMPA 

Scuole 2 - Agosto 2020:  Giovanni Certomà ha intervistato Elisa Cacelli. 
- Maggio e giugno 2020:  Due trasmissioni radiofoniche di RID, 

l'11 maggio riguardo la pet therapy "Dick il cane prezioso"  e il 
1 giugno 2020. 

- Maggio 2020: Granducato TV nella trasmissione “Parliamo di” il 
progetto  

- Toscana Oggi-Vita Nova del 22 marzo 2020 pubblica un articolo 
di Andrea Bernardini "Il sorriso di Marianeve arriva in Africa". 

- Quotidiano la Nazione: articoli frequenti su Il progetto di 
Marianeve e le pubblicazioni Pacini Editore 

Associazioni 10 

Eventi 5 

 

 



SCUOLA DI ITALIANO: LE MATITE DI MALALA 
 

Il corso di alfabetizzazione e italiano A1-A2 è rivolta prevalentemente a donne e mamme del territorio 

della bassa padovana residenti sul territorio da tempo. Durante il 2020 le lezioni sono state sospese 

da marzo a novembre. Da novembre si sono organizzati microgruppetti di tre studenti per lavorare 

in presenza e in sicurezza.  

15 studentesse hanno frequentato i corsi di italiano nel 2020. 

 

 

EVENTI DI SENSIBILIZZAZIONE 
 

Incontro parrocchia di Bresega 50 partecipanti Padova 

Evento parrocchia San Zeno 100 partecipanti Padova 

50° Presidente GMA 200 partecipanti Padova 

Incontro comunità Pizzino Val 

Taleggio 

100 partecipanti Bergamo 

Incontro Venegono Inferiore 40 partecipanti Varese 

Incontro parrocchia Pojana 

Maggiore 

40 partecipanti Vicenza 

Conferenza Stampa La Nazione 20 partecipanti Pisa 
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ORGANIZZAZIONE DI EVENTI  
 

L’evento principale di GMA ha mantenuto la sua programmazione in presenza e online. Il 12 e 13 

settembre si è organizzato il meeting delle famiglie “Dall’incertezza alla fiducia” in collaborazione con 

la parrocchia di Montagnana.  

 
 

Il meeting di GMA è stata una festa e un momento di incontro come lo avevamo tanto atteso, anzi di 

più: carico di gioia e di voglia di rivedersi e fare comunità.  

 

Cosa ci resterà di questo periodo ricco di incertezze che abbiamo vissuto? E quanto possiamo 

imparare da chi vive la quotidianità nella fragilità? Si possono trasformare le incertezze in fiducia e 

capacità di adattamento... tante storie africane ce lo insegnano.  

 

Da questa idea è nato il Meeting di GMA; la preziosa presenza di Mohamed Ba ha arricchito le due 

giornate di solidarietà con l’esperienza africana, con l’insegnamento dei saggi delle comunità 

africane, della forza di chi porta sulle spalle le saggezze popolari. Umanità è tutto ciò che sta sotto lo 

stesso cielo, umanità è accogliere l’altro nella sua diversità.  

I grandi maestri, di tutte le religioni hanno tracciato la strada di relazioni pacifiche, insegnando le 

persone ad essere, non ad avere. Se impariamo a rovesciare la prospettiva dei nostri punti di vista, 

possiamo imparare a godere del bello che c’è nell’altro. Godere dell’altruismo, della gratuità, della 

diversità. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

PUBBLICAZIONI 
 

GMA ha pubblicato tre numeri del Notiziario nel 2020 e un calendario, ogni numero 5500 copie di 

pubblicazione.  

La pubblicazione viene distribuita con registrazione del Tribunale di Padova n. 1120 del 31-03-89.  

La newsletter mensile raggiunge un pubblico di 1730 simpatizzanti.  

GMA usufruisce della pagine web www.gmagma.org  e dei canali social 

   

@GMA GruppoMissioniAfrica @GMAonlus @GMAonlus 
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RELAZIONE ECONOMICA 
 

Criteri di formazione 

La predisposizione del bilancio d’esercizio degli Enti di cui all’art. 13 c.1 del D.Lgs. 117/2017 è 

conforme alle clausole generali, ai principi generali di bilancio e ai criteri di valutazione di cui, 

rispettivamente agli artt. 2423 e 2423 bis e 2426 del C.C e ai principi contabili nazionali, in quanto 

compatibili con l’assenza dello scopo di lucro e con le finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale 

degli Enti del Terzo Settore. 

 

Criteri di valutazione 

I criteri utilizzati nella formazione del bilancio chiuso al 31/12/2020 non si discostano dai medesimi 

utilizzati per la formazione del bilancio del precedente esercizio, in particolare nelle valutazioni e 

nella continuità dei medesimi principi. 

La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi anche ai criteri generali di prudenza e 

competenza temporale indipendentemente dalla data di effettivo incasso o pagamento. 

I valori sono espressi in euro. 

 

Immobilizzazioni Immateriali 

Sono iscritte al costo di acquisizione, comprensivo degli oneri accessori, ridotto delle quote di 

ammortamento, calcolate in relazione alla loro residua possibilità di utilizzo. 

 

Immobilizzazioni Materiali 

Sono iscritte al costo di acquisto e rettificate dai corrispondenti fondi di ammortamento. 

Nel valore di iscrizione in bilancio si è tenuto conto degli oneri accessori e dei costi sostenuti per 

l'utilizzo dell'immobilizzazione, portando a riduzione del costo gli sconti commerciali e gli sconti 

cassa di ammontare rilevante. 

 

Immobilizzazioni Finanziarie 

I titoli iscritti nell’attivo circolante sono valutati al minore tra il costo di acquisto e il valore di 

realizzo desumibile dall’andamento di mercato applicando il costo specifico. 

 

Crediti 

Sono esposti al presumibile valore di realizzo.  

 

Debiti 

Sono rilevati al loro valore nominale. 

 

Disponibilità liquide 

Sono esposte al loro valore nominale. 

 

Ratei e risconti 

Sono stati determinati secondo il criterio dell'effettiva competenza temporale dell'esercizio. 



 

Patrimonio netto 

Il Patrimonio netto è costituito dal patrimonio libero e dal patrimonio vincolato. Il Consiglio Direttivo 

ha ritenuto opportuno evidenziarne, diversamente dagli esercizi precedenti, la diversa natura. Nel 

patrimonio libero confluiscono su delibera del Consiglio Direttivo i risultati gestionali dell’esercizio 

in corso e di quelli precedenti; nel patrimonio vincolato si sommano i risultati delle gestioni dei 

singoli progetti afferenti le 

attività tipiche. 

 

Fondo TFR 

Rappresenta l'effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità di legge e dei contratti di 

lavoro vigenti, considerando ogni forma di remunerazione avente carattere continuativo. 

 

Imposte sul reddito 

Le imposte sono accantonate secondo il principio di competenza; rappresentano, pertanto, gli 

accantonamenti per imposte liquidate per l'esercizio, determinate secondo le aliquote e le norme 

vigenti 

 

 

Immobilizzazioni immateriali 

 

Si indica di seguito la composizione delle voci relative alle Immobilizzazioni Immateriali e le 

movimentazioni avvenute per ciascuna voce nel corso dell'esercizio. 

 

 

 

 

Altre immobilizzazioni 

immateriali 

Totale Immobilizzazioni 

immateriali 

Valore di inizio esercizio   

Costo 186.236 186.236 

Ammortamenti (Fondo 

ammortamento) 
186.236 186.236 

Valore di bilancio 0 0 

Variazioni nell'esercizio   

Ammortamento 

dell'esercizio 
- - 

Totale variazioni - - 

Valore di fine esercizio 0 0 

 

 

Immobilizzazioni materiali 

 

Si indica di seguito la composizione delle voci relative alle Immobilizzazioni Materiali e le 

movimentazioni avvenute per ciascuna voce nel corso dell'esercizio. 
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 Fabbricati Impianti e 

macchinari 

Attrezzature 

industriali e 

commerciali 

Altre 

immobilizzazioni 

materiali 

Totale 

Immobilizzazioni 

materiali 

Valore 8.686 14.023 18.459 98.533 139.701 

Ammortamenti 

(Fondo 

ammortamento) 

6.451 12.432 18.459 90.049 127.391 

Valore di bilancio 2.235 1.591 - 8.484 12.310 

Variazioni nell'esercizio    853 853 

Ammortamento  

dell'esercizio 
261 397  2.811 3.469 

Valore di fine esercizio 1.974 1.194 - 6.526 9.694 

 

 

Immobilizzazioni finanziarie 

 

Non si detengono immobilizzazioni finanziarie. 

 

Non si registrano immobilizzazioni immateriali corrispondenti a costi di impianto e di ampliamento 

e costi di sviluppo. 

 

Crediti 

 

Di seguito si analizzano le variazioni dei crediti iscritti nell'attivo circolante. 

 

 Valore di 

inizio 

esercizio 

Variazion

e 

nell'eserci

zio 

Valore di 

fine 

esercizio 

Quota scadente 

entro 

l'esercizio 

Quota scadente 

oltre 

l'esercizio 

Crediti  v/ONG per progetti 
28.175 21.825 50.000 50.000 - 

Crediti  per progetti 

realizzati 
239.587 -140.136 99.451 99.451 - 

Crediti  per invio fondi 
1.031 79.397 80.428 80.428 - 

Crediti tributari 4.878 -2.267 2.611 2.611 - 

Crediti  diversi 2.618 -2.618 - - - 

Totale crediti iscritti nell'attivo 

circolante 

276.289 -43.799 232.490 232.490 - 

 
 

Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 

 

Di seguito si analizzano le variazioni delle attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 

iscritte nell'attivo circolante. 

 

 

 Valore di 

inizio 

Variazion

e 

Valore di 

fine 

Quota scadente 

entro 

Quota scadente 

oltre 



esercizio nell'eserci

zio 

esercizio l'esercizio l'esercizio 

Attività finanziarie che non 

costituiscono 

immobilizzazioni 

1.203.500 -113.317 1.090.183 - 1.090.183 

Totale attività finanziare che non 

costituiscono immobilizzazioni 

1.203.500 -113.317 1.090.183 - 1.090.183 

 
La variazione corrisponde alla differenza tra il disinvestimento pari ad euro 130.000 e il valore della 

rivalutazione apri ad euro 16.683. 

 

 
Disponibilità liquide  

 

Di seguito si analizzano le variazioni delle disponibilità liquide nell'attivo circolante. 

 

 

 Valore di inizio 

esercizio 

Variazione 

nell'esercizio 

Valore di fine 

esercizio 

Banche e c/c postali 239.462 41.828 281.290 

Cassa 60.479 -48.469 12.010 

Totale disponibilità liquide 299.941 -6.641 293.300 

 

Debiti 

 
 La scadenza dei debiti è così suddivisa. 
 

 Valore di 

inizio 

esercizio 

Variazione 

nell'esercizi

o 

Valore di 

fine 

esercizio 

Quota scadente 

entro 

l'esercizio 

Quota scadente 

oltre 

l'esercizio 

Debiti verso fornitori 5.930 -354 5.576 5.576 - 

Debiti v/donors 62.891 -62.891 0 0 - 

Debiti verso personale 25.999 -8.765 17.234 17.234 - 

Debiti tributari 4.225 -4.062 163 163 - 

Debiti verso istituti di 

previdenza e di sicurezza 

sociale 

10.641 -6.800 3.841 3.841 - 

Altri debiti 55 50 105 105 - 

Totale debiti 109.741 -82.822 26.919 26.919 - 

 

 

Ratei e risconti attivi 

 
Rappresentano provento e oneri la cui competenza è anticipata o posticipata rispetto alla 

manifestazione numeraria e/o documentale. 
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Prescindendo dalla data di pagamento o di riscossione dei relativi proventi o oneri e sono relativi a 

due o più esercizi e ripartibili in ragione del tempo. 

Si riporta la tabella di variazione dei ratei e risconti attivi. 

 
 Valore di inizio 

esercizio 

Variazione 

nell'esercizio 

Valore di fine 

esercizio 

Ratei attivi 37.303 -37.303 0 

Risconti attivi 5.065 -3.995 1.070 

Totale ratei e risconti 

attivi 

42.368 -41.298 1.070 

 

  
Patrimonio netto 

 

Di seguito si evidenzia la movimentazione delle poste di Patrimonio Netto. 

 
  

Valore di 

inizio 

esercizio 

Destinazione del 

risultato 

dell'esercizio 

precedente 

Altre variazioni Valore di 

fine 

esercizio 

Altre destinazioni Incrementi Decrementi 

Patrimonio iniziale 21.769 - - - 21.769 

Patrimonio disponibile libero 247.457   -35.120 212.337 

Utili (perdite) portati a nuovo - - - - - 

Utile (perdita) dell'esercizio -35.120 - 35.120 -42.540 -42.540 

Fondo di dotazione 234.106  35.120 -77.660 191.566 

 

Fondi vincolati per progetti da 

realizzare 

1.457.495   -81.882 1.375.613 

Totale patrimonio vincolato 1.457.495   -81.882 1.375.613 

  

Indicazione degli impegni di spesa o di reinvestimento di fondi 

Paesi di intervento per la solidarietà internazionale sono Etiopia ed Eritrea; in Italia GMA si impegna 

in progetti di educazione alla cittadinanza globale e inclusione e promozione della solidarietà 

internazionale. 

I fondi destinati da GMA alle attività tipiche rispecchiano la volontà dei donatori secondo i principi 

di trasparenza. Nel rispetto di volontà di destinazione per paese e tipologia di progetto.  

Gli impegni di spesa assunti durante l’anno 2020 sono in linea con l’andamento della raccolta fondi, 

focalizzata soprattutto sulla promozione del diritto all’istruzione e alla costruzione di scuole. Non si 

sono riscontrati necessari cambi di destinazione delle donazioni ricevute. Eventuali rallentamenti di 

attività progettuali strettamente collegati alla pandemia non hanno inciso sulla destinazione dei fondi, 

che ha raggiunto la popolazione target, modificando talvolta l’attività prevista quando non è stato 

possibile portare avanti le ordinarie attività di formazione e mirando a soddisfare i bisogni primari in 

un contesto di emergenza sanitaria e alimentare. 



I fondi dell’Eredità Luppi, destinati alla formazione di bambini svantaggiati sono stati destinati a 

coprire le attività dedicate ai Sordomuti in Asmara, categoria a cui appartengono i bambini beneficiari 

del fondo, nel rispetto della volontà del donatore per target e tipologia di attività (educazione).  
 

Di seguito si analizzano i proventi e gli oneri dell’attività istituzionale svolta nel 2020. 

 

 PROVENTI ONERI 

Attività tipica 488.274 506.927 

Attività da raccolta fondi 1.118 24.021 

Attività accessoria 6.769 1.564 

Totale 496.191 532.512 

La differenza a fine anno tra Proventi e Oneri di un progetto specifico  non 

contribuisce a creare il risultato gestionale, ma va a variare il patrimonio vincolato e, 

in particolare, il fondo vincolato legato al progetto. 

 
 

Oneri dell’attività di supporto generale 

La composizione delle singole voci è la seguente: 

Descrizione 31/12/2020 31/12/2019 Variazioni 

Acquisti 500 2.046 -1.546 

Spese generali e per servizi 59.516 70.711 -11.195 

Spese per il personale 95.365 129.193 -33.828 

Ammortamento immobilizzazioni 

materiali 
4.331 6.317 -1.986 

Totale 159.712 208.267 -48.555 

 

 
Proventi finanziari 

 

Descrizione 31/12/2020 31/12/2019 Variazioni 

Da rapporti bancari 16.794 623 16.171 

 
Si registra l’importo di euro 16.683 quale rivalutazione dei titoli esposti nello Stato Patrimoniale. 

 

 

Proventi straordinari 

 

Descrizione 31/12/2020 31/12/2019 Variazioni 

Sopravvenienze attive e 

arrotondamenti 

0 9.998 -9.998 
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Oneri straordinari 

Categoria 
        

31/12/2020 
31/12/2019 Variazioni 

Altre sopravvenienze 39.597 1.927 37.670 

Totale 39.597 1.927 37.670 

 
Trattasi di insussistenza di credito verso Regione Veneto. 

Imposte  

IMPOSTE 
        

31/12/2020 
31/12/2019 Variazioni 

IRAP 2.561 - 2.561 

Totale 2.561 - 2.561 

                            

 
Dipendenti, collaboratori e volontari 

 

 
DESCRIZIONE 

 

SITUAZION

E AL 

31/12/20 

 
ASSUNZIO

NI 

ASSUNZIO

NI 

CAMBIO 

RAPPORT

O 

 
CESSAZIO

NI 

CESSAZIO

NI 

CAMBIO 

RAPPORT

O 

SITUAZI

ONE AL     

31/12/1

9 

DIPENDENTI SEDE 3 0 0 0 0 3 

TOTALE DIPENDENTI 3 0 0 0 0 3 

 

 

Il fondo TFR ha subito nell’esercizio la seguente movimentazione: 

 

 Valore di inizio 

esercizio 

Variazione 

nell'esercizio 

Valore di fine 

esercizio 

Fondo TFR 33.067 427 32.640 

 

 

Compenso organi sociali 

Nel corso dell’esercizio non sono stati erogati né sono previsti compensi ai componenti del Consiglio 

Direttivo. 

Il compenso erogato nell’anno al Revisore Legale ammonta a Euro 3.553,00. 

 

Dalla differenza complessiva tra gli oneri e i proventi del rendiconto gestionale al 31/12/2020, risulta 

un disavanzo gestionale pari ad € 42.540, come indicato anche nello Stato Patrimoniale, che si 

propone di coprire mediante l’utilizzo del fondo patrimonio libero. 

 

Evoluzione prevedibile della gestione 

  



Durante il 2020 GMA ha avviato un processo di riorganizzazione operativa e gestionale per adattarsi 

ai cambiamenti esterni osservati in Italia nella raccolta fondi e nei paesi di intervento.  

La pandemia ha portato ad un ridimensionamento dell’operatività in sede, con una riduzione delle 

presenze del personale e l’adozione di un nuovo gestionale. Tali cambiamenti sono volti ad ottenere 

una struttura più flessibile e maggiormente interconnessa con attività di collaborazione e di rete con 

partenariati e collaborazioni esterne.  

Pertanto, nel 2021 si prevede una riduzione dei costi di struttura, e si mira ad un mantenimento del 

volume della raccolta fondi. Tuttavia si prevede una variazione della composizione della raccolta 

fondi, in quanto stanno cambiando le abitudini dei donatori e le modalità di donazione.  

 

 

Indicazione delle modalità di perseguimento delle attività Statutarie  

 

GMA è particolarmente impegnato nella promozione di attività di Sviluppo in Etiopia e in Eritrea. 

Opera nei due paesi attraverso il partenariato di enti, associazioni e comunità locali impegnate nella 

promozione di attività sociali nelle zone rurali dei paesi di intervento.  

Nel 2020, nonostante la pandemia, gli obiettivi dell’associazione sono stati perseguiti grazie alla 

realizzazione di scuole per garantire il diritto all’istruzione e a varie attività di promozione della 

sicurezza alimentare in favore delle comunità più a rischio.    

A questo scopo si sono rafforzate attività di partenariato, si evidenzia in particolar modo la 

sottoscrizione di un protocollo d’Intesa con il Vicariato Apostolico di Soddo in Etiopia, al fine di 

rispondere ai nuovi requisiti della legge per la cooperazione etiope, operando come ente finanziatore 

di attività di sviluppo.  

 

Attività diverse 

Si identificano come attività diverse le attività di realizzazione di bomboniere solidali e iniziative 

natalizie ad esse collegate. La promozione delle bomboniere solidali, progetto realizzato 

esclusivamente da personale volontario è strumentale al raggiungimento degli obiettivi statutari 

dell’ente. 

 

ALTRE INFORMAZIONI 

Obblighi di trasparenza e pubblicità per i beneficiari di erogazioni pubbliche. 

In ottemperanza a quanto previsto dalla legge annuale per il mercato e la concorrenza (Legge 4 agosto 

2017 n.124, in vigore dal 29 agosto 2017) sul sito della nostra Associazione entro i termini previsti è 

pubblicato il documento con le informazioni relative a sovvenzioni, contributi, incarichi ricevuti 

nell’anno precedente (se di importo complessivo superiore a 10.000 euro) da Pubbliche 

Amministrazioni, si evidenzia che non risultano contributi incassati riferiti all’anno 2020. 

 
Fatti di rilievo intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio 

Non si segnalano fatti di rilievo intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio. 
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